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Gianni �lemanno
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L'attoreClaudio�mendola
dice:��llaBalduinad con
Æuelli delgruppodi
�lemannoci siamomenati
tantevolte. Lui smentisce:
�Mai incontrato�./rove
di ËScherzi aparteÌ...
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candalizzarsi è tempo perso. A nessuno, nem-
meno a chi scrive, fa piacere vedere che á00
milioni di soldi pubblici vadano a sostenere
un solo settore industriale, quello dell’auto,
escludendo a priori tutti gli altri comparti

industriali che soffrono in maniera anche maggiore del
rallentamento dei consumi. Ma domandarsi se sia giusto
aiutare la Fiat è sbagliato. La domanda giusta è: che cosa
succede se non la si aiutaÇ Probabilmente non sarebbero
Ú0mila gli italiani che perderebbero il lavoro, come ha
paventato l’amministratore delegato Sergio Marchionne,
ma certamente tutto un mondo produttivo che va dai
fornitori di primo e secondo livello della casa torinese
fino ai concessionari e dai rivenditori di ricambi ai mec-
canici, andrebbe in tilt. In un solo anno la Fiat ha venduto
il ±0¾ in meno di auto e, nello stesso periodo, il mercato
italiano è sceso del Ú0¾. 6n tracollo al quale le altre
nazioni europee, Spagna, Germania, Francia e Gran Bre-
tagna oltre, naturalmente, agli 6sa, hanno dato risposta
con pacchetti di aiuti miliardari che costringono la Fiat a
competere in situazione concorrenziale penalizzante. Sì, è
vero, fa rabbia vedere soldi pubblici che potevano essere
usati per sostenere la vita degli italiani che hanno perso il
lavoro, finire nelle tasche di chi vuole cambiare auto, ma
se non si facesse si creerebbero nuovi disoccupati non
solo a Torino o nelle regioni che ospitano fabbriche di
auto, ma in tutto il Paese, dato che per ogni persona che
lavora alla Fiat ce ne sono almeno altre tre occupate nella
sua filiera. Ci si può anche indignare, come fa la Lega, ma
questi aiuti sono moralmente più giustificati di quelli
(che non possono chiamarsi propriamente aiuti) che il
governo sta per concedere al mondo del credito. Le ban-
che hanno speculato con i soldi dei loro clienti pur di
guadagnare un euro in piùØ la Fiat no. Le banche hanno
rifilato ai risparmiatori prodotti tossici per risanare i loro
bilanciØ la Fiat no. Le banche hanno una responsabilità
primaria nell’esplosione della crisi mondialeØ la Fiat no,
ne è una vittima. 6na grande vittima, ricca e potente, ma
pur sempre una vittima. Per questo il punto non è se sia
giusto o no salvare la Fiat, ma se convenga o meno salvare
il posto di lavoro a migliaia di persone che, in questo
particolare momento storico, non avrebbero che minime
possibilità di trovare un altro lavoro. Qual è la rispostaÇ
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ara maestra-unica,
Napoleone è mor-
to da un toco or-
mai{ Gran brava
persona, ma no

mi intaressa. Preferisso par-
lare di atualità: io qua lo dico
e qua lo ameto, quando sirò
grando voterò Berlusconi{ Pri-
mo: Silvio è generoso. Ha te-
nuto �a�à al Mila nonostante
podesse ndare ciapare ±á0 mi-
lioni di euri. (Parentesi. No-
tare che se cavi l’acento a “�a-
�à”, resta la parola “�a�a”v il
che conferma il proverbio:
merda fa schei{ Scusi il ter-
mine “schei”, so che è bruto
dire certe cose. Chiusa paren-
tesi). Secondo: Silvio ha Ca-
nale5, e su quela rete c’è la
mia trasmissione preferita, il
Grande Fratello{ È una tra-

smissione che stimola l’intel-
letto, nel senso che sono sem-
pre butati in-tel-letto. Sto an-
no mi cato gusto parchè ho
una età che inissio a avertire
le prime “spisse sessuali” e ha-
no messo rento Cristina, una
bella mora che ha la séstav
(nel senso che par trasportar-
le il seno ci vuole una sèsta di
vimini). Che poi là dentro le
tose sono tute in regipeto 2á
ore su 2�{ L’altra ora invezze
sono proprio sensa gnente{
No hano mica fredoÇ{ Casa
mia mi giasso in quei u se-
condi che passano da quando
mi cavo la felpeta a quando
mi impirro il pigiama{ Terso:
Silvio è indistruttibile. Ci sono
milioni di italiani e italiane a
letto co l’australiana (che io
no la conosso, ma deve essere
una gran svampita e anca bi-
sess dato che va sia co amani
che co femane), mentre lui sta
sempre benissimo{ Quarto:
Silvio ama le vacanse al mare.
Infati è da due setimane che è

in Sardegna nonostante sippia
inverno{ E chi se ne frega se
c’è la crisi da risolvere{ Tanto,
finchè ;eltroni lo attaca co
“tuta sta energia” può stare
tranquillo{ Quinto: Silvio è
spiritoso{ Fa dele batute che
sono la fine del mondov nel
senso che prima o dopo Oba-
ma o Putin o qualche premier
arabo tipo Acmedinesgià, si
incassano e ci tirano la bomba
tomica{ Tra l’altro, grassie alle
esilaranti gheg di Silvio, il
mio popà ci ha abbandonati e
si è arruolato co l’esercito{ Si-
come il nostro premie ha deto
che per difendare le donne
dagli stupri servirebbero tanti
soldati quante sono le belle
ragasse italiane, mio popà si è
convinto che dove c’è soldato
c’è gnocca{ Sesto: Silvio man-
tiene tute le promesse{ Questo
l’o scrito parchè lo dice sem-
pre luiv però maestra no mi
indomandi esempi parchè no
ne so gnanca uno{
Pwww.marcoepippo.com
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ra alcuni giorni saranno
tre anni che il mio uni-
co figlio Andrea è man-

cato, ucciso da un balordo mi-
norenne con due delitti alle
spalle che girava libero di de-
linquere ancora. Era il ±0 feb-
braio 200Ú, a Fortaleza, in
Brasile. Inutile rivangare una
simile atrocità. poichè si trat-
tò di una vera esecuzione do-
po aver subito un furto. ;oglio
ricollegare questo mio fatto
personale - che poi suscitò po-

lemica per il mio atteggia-
mento negativo verso i due
Governi perché dissi che le
relazioni tra di loro erano pari
a zero{ - al caso Battisti. Dissi
allora che solo con i soldi per-
sonali si potevano risolvere
certe situazioni in Stati che si
definiscono sovrani{ Stati che
poi accologono impunemente
delinquenti, nazizsti, fascisti,
la peggior feccia della terra.
Dovetti infatti assoldare un
poliziotto, mettere una taglia,
prendere un buon avvocato
per arrivare ad avere giustizia.
Fui ripreso più volte dal Con-
solato di 1ecife per il mio at-
teggiamento mentre la Farne-
sina si accorse di quanto male

mi aveva trattato, con la sua
totale indifferenza, dopo oltre
due anni inviandomi alla fine
una lettera di scuse, spero sin-
cere, da parte del ministro
Frattini. Sono indignato e
sconcertato per questa situa-
zione naturalmente ancor più
eclatante e clamorosa. Mi
metto nei panni - io lo posso
fare{ - di chi ha perso genitori,
figli per mano di quel vile in-
dividuo. Non è possibile che
chi vuole giustizia sia costret-
to a pagare. Non esiste per-
dono in casi simili, vendetta
ed odio quando la giustizia è
inerme{
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